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nota al testo

  

Su Rousseau. A partire dal mio soggiorno 
parigino degli inizi degli anni Ottanta del 

Novecento e poi lungo il mio lungo magistero 
filosofico nell’Ateneo Urbinate non ho mai di-
smesso di rivolgere la mia attenzione al pensiero 
e all’opera di Jean-Jacques Rousseau. 

Nella città ducale, a Urbino, la “città dell’a-
nima” (Carlo Bo), ho avuto anche occasione di 
scrivere su Rousseau cercando di coglierne la 
variegata poliedricità, il valore e la profonda in-
fluenza della sua produzione in quanto philosophe 
che meglio di altri ha saputo criticamente dia-
gnosticare le inquietudini della modernità1. 

Oltre alla ragione generale di carattere sto-
rico, filosofico e politico, l’opera rousseauiana, 
come ha scritto Bartolo Anglani, “ne aggiunge 
una tutta sua: il fatto che la radice costitutiva-
mente e non accidentalmente contraddittoria 
e conflittuale di essa costringe l’autore a speri-

1.  Cfr. a. De simone, Alchimia del segno. Rousseau e le metamorfosi 
del soggetto moderno, Mimesis, Milano 2013.

Jean-Jacques Rousseau
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mentare le forme espressive tipiche di quella di-
mensione che in senso più specifico è ‘la lettera-
tura’. Qui è la radice dello ‘stile’ originalissimo 
che fa di Rousseau uno dei più grandi scrittori 
del Settecento e che si manifesta in tutte le pro-
duzioni del suo ingegno, anche in quelle appa-
rentemente lontane da intenti estetici”2.

Esse si reggono tutte, aggiungo io, su “una 
irresolubile e tragica antinomia della forma”3 
negli ineludibili e vissuti conflitti tra “coeur”, 
“sentiment” e “raison” che tracciano la storia 
della sua anima, tra memoria e oblio, tra verità 
e conforto psicologico, nelle incertezze esisten-
ziali, nei momenti d’inquietudine e nei dilemmi 
dell’introspezione che pervadono la “riflessivi-
tà radicale”4 del suo essere che ricerca un’alte-
rità interiore tra autobiografia, filosofia e politi-
ca lungo i sentieri interrotti della relazionalità 
dell’umano5.

* * *

Per il lettore. Nelle pagine che seguono, nella for-
ma di stenogrammi filosofici, ho riannodato il filo di 

2.  b. anglani, L’altro Rousseau. La memoria, l’impostura, l’oblio, 
Le Lettere, Firenze 2023, p. 57. Dello stesso autore, cfr. inoltre, 
Le maschere dell’Io. Rousseau e la menzogna autobiografica, Schena, Fa-
sano 1995.
3.  a. De simone, Alchimia del segno. Rousseau e le metamorfosi del 
soggetto moderno, cit., p. 113.
4.  Cfr. C. Taylor, Radici dell’io. La costruzione dell’identità moder-
na, tr. it. di R. Rini, Feltrinelli, Milano 1993.
5.  Cfr. r. gaTTi, Jean-Jacques Rousseau e noi. Identità, verità, rico-
noscimento, Morlacchi, Perugia 2022.
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una “narrazione” su Rousseau svolta in un ciclo 
di Lezioni tenute recentemente nell’Università di 
Urbino, che ora l’Editore Morlacchi ha voluto 
con passione pubblicare, per cui lo ringrazio.

Urbino, ottobre 2023 ADS

  


